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LE CRONACHEMartedì 28 luglio 1998 14l’Unità

Sarà una parentesi di breve durata che farà scendere di pochi gradi la temperatura. Un altro morto in Abruzzo

Caldo, qualche ora di tregua
Dal Nord arrivano i temporali

I familiaridi

AUGUSTO PANCALDI
annunciano che i funerali di Augusto si ter-
ranno domani, mercoledì 29 luglio, alle ore
10 presso la Camera Mortuaria dell’Ospeda-
le San Filippo Neri di Roma (Via Martinotti
20).

Roma,28luglio1998

WalterVeltronipartecipaconaffettoaldolo-
rediparentiediamiciperlascomparsadi

AUGUSTO PANCALDI
professionista che ha dedicato all’Unità e al
giornalismo molti anni della sua vita.

Roma,28luglio1998

SalvatoreConoscentepiange

AUGUSTO PANCALDI
amico fraterno, compagnopreziosodi tanta
partedellasuavita.

Milano,28luglio1998

Raul Wittenberg saluta ilmaestrodi giornali-
smo e di cultura, testimone appassionato di
grandi eventi che raccontava con inedita in-
telligenzapolitica

AUGUSTO PANCALDI
ed è affettuosamente vicino a Gina e al figlio
Luca.

Roma,28luglio1998

Vera Vegetti e Kjeld Nielsen partecipano al
grandedoloreperlascomparsadi

AUGUSTO PANCALDI
amico carissimo, compagnogeneroso,gior-
nalista di straordinario talento. Si stringono
conaffettoaGinaeaLuca.

Roma,28luglio1998

Giorgio Frasca Polara, Giuseppe Mennella,
Fausto Ibba, LuisaMelograni,EnricoPasqui-
ni e Stellina Ossola, Sergio Sergi, Wladimiro
Settimelli, Carlo Ricchini piangono la scom-
parsadi

AUGUSTO PANCALDI
grandegiornalista, compagnogeneroso,ca-
rissimo amico di una vita; e partecipano
commossialdoloredeisuoifamiliari.

Roma,28luglio1998

AlessandraeDario ricordano constima eaf-
fetto il sorriso gentile e l’arguzia inesauribile
delcaro

«PANCALDÌ»
Milano,28luglio1998

Marta, Franchina, Olga e Fabiana ricordano
con affetto e rimpianto il caro compagno e
amico

AUGUSTO PANCALDI
Milano,28luglio1998

È con grande rimpianto che Ibio Paolucci,
Walter Mantelli, Rodolfo Pagnini, Bruno En-
riotti, Ennio Elena, Fernando Strambaci, Ro-
mano Bonifacci, Romolo Caccavale, Franco
Ottolenghi, ricordano l’amico e compagno
dilavoro

AUGUSTO PANCALDI
grande firma del giornalismo italiano, acuto
ebrillanteosservatoredellasocietàfrancese.

Milano,28luglio1998

EmanueleMacalusosiuniscealdoloredella
famigliaperlascomparsadi

AUGUSTO PANCALDI
chericordacongrandeaffettoenostalgia.

Roma,28luglio1998

Maresa e Adriano Guerra con grande rim-
piantoricordanol’amico

AUGUSTO PANCALDI
eabbraccianoforteLuca.

Roma,28luglio1998

NuccioCicontericordacongrandeaffetto

AUGUSTO
caroestimatissimocollega.

Roma,28luglio1998

MarcoFiorlettaePietroStrambaBadialepar-
tecipano al dolore di Gina Turatto, di Luca
Pancaldi e della famiglia per la scomparsa
delcaro

AUGUSTO PANCALDI
amicoecollegaindimenticabile.

Roma,28luglio1998

Vincenzo Vasile partecipa aldolore della fa-
migliadi

AUGUSTO PANCALDI
Roma,28luglio1998

Maurizio e Emanuela Colantoni ricordano
affettuosamente

AUGUSTO PANCALDI
e partecipano al dolore di Luca e della fami-
glia.

Roma,28luglio1998

Sergio Segre abbraccia con grande tristezza
etantoaffetto

AUGUSTO PANCALDI
amicoecompagnocarissimodiunavita.

Roma,28luglio1998

Saverio Tutino ricorda come nel 1945, all’U-
nità di Milano, il suo compagno

AUGUSTO PANCALDI
cominciò a mostrargli il mestieredi essere in
vita,oltrechealpropriopostodilavoro.

Anghiari,28luglio1998

Nel ricordodella fraternaamiciziaedella sti-
maprofessionaleper

AUGUSTO PANCALDI
Nella Marcellina si stringe con affetto a Gina
TurattoeasuofiglioLuca.

Roma,28luglio1998

Le compagne e i compagni del segretariato
delladelegazioneDsalParlamentoEuropeo
esprimonoillorodoloreperlascomparsadi

AUGUSTO PANCALDI
Roma,28luglio1998

I parlamentari europei della delegazione Ds
del Gruppo Socialista al Parlamento Euro-
peoesprimonoil lorodoloreper lascompar-
sadi

AUGUSTO PANCALDI
Ricordono l’opera attenta e intelligente da
lui svolta per anni quale addetto stampa del
Gruppo al Parlamento Europeoesonoaffet-
tuosamenteviciniaGinaeaLuca.

Roma,28luglio1998

EgidioePatriziaLongoricordanoconaffetto

AUGUSTO PANCALDI
esonoviciniaLucaeallafamiglia.

Roma,28luglio1998

AnnaMariaCiaieRenzoTrivellipartecipano
al dolore di Luca e Gina per la dolorosa
scomparsadi

AUGUSTO PANCALDI
e ne ricordano l’acuta intelligenza politica e
lagentilezzaumana.

Roma,28luglio1998

Fernando Strambaci ricorda congrandeno-
stalgia

AUGUSTO PANCALDI
e si unisce al dolore dei tanti che l’hannoco-
nosciutoestimato.

Milano,28luglio1998

Èdecedutoilcompagno

Dr. MAURIZIO BUSCAGLIA
delquale tutti ricordanol’umanitàe labravu-
raprofessionale, unitamentealla serietànel-
l’impegno istituzionale per il partito. Alla fa-
miglia e al fratello Claudio giungano le con-
doglianze della Federazione e dell’Unione
RegionaleLiguredelPds.

Genova,28luglio1998

Ricorre oggi il 130 anniversario della morte
delcompagno

LUIGI SANDRO ABATI
Lo ricordano tutti i suoi cari. In sua memoria
sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,28luglio1998

ROMA. Il caldo non dà tregua.
Quanti - più probabilmente al
nord - questa mattina si sveglie-
ranno sotto il temporale, non s’il-
ludano: si tratta di una parentesi
di breve durata, che farà scendere
solo di pochi gradi la colonnina
di mercurio e riporterà le tempe-
rature nelle medie stagionali. Nel
fine settimana, però, dovrebbe es-
serci un’altra tregua alla morsa
dell’afa e il grande esodo d’agosto
dovrebbe coincidere con l’arrivo
di una nuova perturbazione. In-
tanto, le alte temperature di que-
sto luglio da record associate a
tassi d’umidità da bagno turco,
continuano a provocare malori,
soprattutto nei centri urbani e in
particolare tra gli anziani. In
Abruzzo un’altra persona è morta
a causa di un malore provocato
dal caldo. A Genova, ad esempio,
nello spazio di poche ore ieri mat-
tina quattro persone sono finite
all’ospedale. A farle crollare è sta-
ta non tanto la temperatura (27
gradi a mezzogiorno) quanto il
tasso di umidità che veleggiava
intorno al 95 per cento. Tutti e
quattro gli episodi sono avvenuti
per strada o in locali pubblici:
un’anziana si è sentita male all’in-
terno di una banca, un’altra don-
na è svenuta in una lavanderia di
Cornigliano, nel Ponente, una
passante è stata soccorsa nel quar-
tiere residenziale di Castelletto,
mentre un anziano è caduto a ter-
ra boccheggiando sul lungomare
cittadino. Malori anche a Bolo-
gna, dove lo scorso fine settimana

si è registrata un’impennata di
chiamate alla guardia medica.
Non va meglio nella capitale do-
ve, secondo i dati di rilevamento
dell’osservatorio meteorologico
del Collegio Romano, l’umidità
nelle ore notturne sfiora il 98 per
cento e la temperatura permane
da otto giorni abbondantemente
al di sopra della media stagionale.
Quanto alla riviera romagnola, in
questi giorni si è registrato un
consumo d’acqua senza prece-
denti. “Romagna Acque”, la socie-
tà che gestisce l’acquedotto e l’in-
vaso artificiale di Ridracoli, vener-
dì e sabato ha polverizzato ogni
precedente record erogando una
portata media di 2350 litri al se-
condo, con punte di 2500. Come
dire due tonnellate e mezzo d’ac-
qua ogni secondo. Ma sul banco
degli imputati in questi giorni, ol-
tre alle alte temperature e all’umi-
dità, c’è anche l’eccesso di ozono
nell’atmosfera. Da Venezia ieri il
ministro dell’Ambiente Edo Ron-
chi ha lanciato l’allarme soste-
nendo che è necessario interveni-
re per limitare la presenza di que-
sto gas ritenuto tra le principali
cause delle pesanti mutazioni cli-
matiche di cui in queste settima-
ne subiamo le conseguenze. Il ve-
ro colpevole, però, è l’uomo con i
suoi comportamenti sconsiderati.
«Le cause sono antropiche - sotto-
linea infatti il ministro - dipendo-
no dall’aumento di gas che ha
contribuito in questo secolo alla
concentrazione di anidride carbo-
nica provocando l’effetto serra».

Per invertire la rotta occorre un’a-
zione coordinata tra gli Stati. «Le
misure - ha aggiunto Ronchi -
vanno adottate da tutti i Paesi in-
dustriali del mondo, per questo
abbiamo fatto un apposito proto-
collo a Kyoto». Per quanto riguar-
da l’Italia, ha ripetuto anche ieri il
ministro, «dobbiamo mirare alla
riduzione di questo gas del 6,5%
rispetto ai livelli del 1990 e per
questo abbiamo già cominciato
ad applicare le misure con un pri-
mo pacchetto di risorse spendibi-
li».

Nei giorni scorsi erano stati in-
dicati dal ministero dell’Ambien-
te una serie di progetti alternativi
per combattere il caldo senza in-
quinare. In primis con l’architet-
tura bioclimatica e con la tecno-
logia fotovoltaica in grado di cat-
turare l’energia del sole trasfor-
mandola in freddo, con un ripen-
samento delle tecniche di pavi-
mentazione delle strade, con i
blocchi del traffico calibrati in ba-
se al superamento del tetto fissato
per i diversi inquinanti.

E dopo i primi interventi su
traffico, efficienza energetica e
sviluppo delle fonti rinnovabili
c’è ora in elaborazione - ha con-
cluso Ronchi - un secondo pac-
chetto di misure che dovrebbe es-
sere varato entro settembre e che
andrà poi in delibera Cipe (Comi-
tato interministeriale per la pro-
grammazione economica) per la
copertura della legge finanziaria.

Serena Bersani
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«Una casa per salvare il pianeta»
Parla Paolo Mingozzi, docente di architettura bioclimatica

L’INTERVISTA

ROMA. Le soluzioni del Duemila
per rinfrescare le nostre estati sem-
pre più torride senza inquinare il
pianeta? «Ci sono e non importa
pensarealletecnologieavanzate,al-
le facciate“intelligenti”eaipannel-
li fotovoltaici. Basta guardare a ciò
che facevano gli antichi e rielabora-
requegliesempiconlemoderneco-
noscenze.

Se adotteremo i sistemi di rinfre-
scamento passivi tra qualche anno
potremobuttareviatutti icondizio-
natorichesparanoariabollentenel-
le strade delle nostre città». È l’opi-
nione dell’ingegnere Angelo Min-
gozzi, professore a contratto di Ar-
chitettura bioclimatica al corso di
perfezionamento post-laurea in
Ediliziabioecologicadella facoltàdi
Ingegneria dell’Università di Bolo-
gna.Uncorsodilaureachedalpros-
simo anno avrà come sostenitore
anche l’Anci, l’associazione dei Co-
muni italiani, interessata a recepire
questinuoviorientamenti.
Ingegnere, il ministro dell’Am-
bienteEdoRonchihaannunciato
nei giorni scorsi un progetto stra-
tegicomessoapuntodagliesperti
delCnredell’Eneaperrinfrescare
le case degli italiani senza creare
devastazioni all’ambiente. Si è
parlato di mettere in campo la

tecnologia fotovoltaica, di utiliz-
zaremateriali“intelligenti”capa-
ci di catturare l’energia dal sole
per la climatizzazione e il riscal-
damento degli edifici. È una stra-
dapercorribile?

«Sì, ma non è la principale né la
più economica. Insoldoni,utilizza-
re i pannelli fotovoltaici significa
che continueremo a usare i condi-
zionatori, ma invece diattaccarli al-
lacorrenteelettricaprenderemol’e-
nergia del sole. Ma il pannello foto-
voltaico quantoècostatoinenergia
per essere prodotto? Il suo ciclo di
vita è positivo dalla produzione al
trasportoallosmaltimento?Insom-
ma,bisognacapirebenequantosia-
no davvero ecologici. Consideria-
mo poi che in Italia si fa pochissima
ricerca su queste tecnologie, tra l’al-
tro molto costose, mentre in alcuni
centri si studianosoluzionichepos-
sono rivelarsi davvero molto effica-
ci».
Ovvero?

«Sono i cosiddetti sistemi passivi,
cioè naturali, che riguardano sia
l’ambiente urbano sia gli edifici.
Non è un’invenzione moderna, ci
avevano già pensato gli antichi.
Faccio un esempio. Curando un
progettodirinfrescamentodell’aria
perlostoricoteatroDusediBologna

ci siamo accorti che non era neces-
sario mettere alcun impianto di
condizionamento in quanto esiste-
vano una serie di aperture di epoca
settecentesca, e successivamente
tappate, cheeranostatestudiateap-
posta per la ventilazione naturale
del teatro.All’università faròfarete-
si agli studenti per capire come mai
funzionicosìbene».

Ma in pratica come si potrebbero
applicare questi sistemi nelle no-
strecittà?

«La progettazione dello spazio
esterno è fondamentale. Un bell’e-
sempio è l’intervento fatto per l’E-
xpo di Siviglia, un quartiere proget-
tato per il benessere in cui le costru-
zioni sono in mezzo a spazi verdi,
fontane,percorsi alberati.Ogniam-

biente deve essere però pensato in
modo diverso perché il rinfresca-
mento naturale è diverso da luogoa
luogo, al contrario del condiziona-
tore che è risorsa indifferenziata,
acritica e “stupida”, uguale negli
Usa,inGiapponeeinItalia».
E nella costruzione degli edifici
checosasipuòfare?

«Gli aspetti da tenere in conside-
razione, in estrema sintesi, sono:
orientamento, forma, dimensioni,
distribuzionedellestanze,materiali
di costruzione (con murature di
grosso spessore a isolamento diffu-
so), finestre schermate, sistemi di
ventilazione naturale non solo con
aperture strategiche delle finestre,
maancheconcaminiegriglie».
Tutto questo per le nuove costru-
zioni, ma sull’esistente come si
puòintervenire?

«Sui centri storici si può agire me-
no, ma qualcosa si può fare. Per
esempioisolandoimuriall’esterno,
anziché all’interno. Sono lavori
non particolarmente costosi, appli-
cabili anche all’edilizia popolare.
Mi risulta che lo Iacp a Milano e an-
che inToscanaabbiagià fattodiver-
si interventi finalizzati al rinfresca-
mentodeglialloggi».

S.B.
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Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

O.P. CASA DI ASSISTENZA E RIPOSO 
Dr. G. DAMIANI

Estratto bando di gara per la fornitura ed il montaggio 
in opera di arredi per casa di riposo.

Ente appaltante: O.P. casa di assistenza e riposo Dr. G. Damiani - via
Fava n. 3 - 40055 - Castenaso (BO)
Importo presunto fornitura: lire 350.000.000 i.v.a. esclusa.
criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa (art.
16 lett. b - d.lgs. 358/1992).
L’offerta dovrà pervenire entro le ore 12 del 14/9/1998.
Il bando integrale di gara e tutti i documenti potranno essere richiesti,
previo pagamento delle somme dovute per la riproduzione, presso
Eliocopy Cattoli, via Tosarelli n. 96 - Castenaso (BO) - tel. 051/787079.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dr. Marco Tullini

IL CASO

Castagna
di nuovo
grave

È di nuovo preoccupazione, ten-
sione, angoscia,dopouna setti-
mana all’insegnadella speranza
epoi dell’ottimismo. È questa
l’atmosfera che si respira all’ot-
tavo pianodel policlinico Ge-
melli tra i familiari e gli amici di
AlbertoCastagnache stazionano
davantiallaporta del reparto di
rianimazione e terapia intensi-
va. Le condizioni cardiocircola-
toria, respiratoria e renaledi Al-
berto Castagna sono peggiorate
acausa di una infezione.È que-
sto, in sintesi, il contenuto del
bollettinomedico diramato po-
co prima delle13 di ieridal diret-
tore dell’istituto di chirurgia del
cuoree deigrossi vasi del Policli-
nico Gemelli, Gianfederico Pos-
sati. Il comunicato ripercorre le
ultime 24 ore del paziente. «Le
condizioni generali diCastagna,
che nella giornata di domenica
avevano permesso di completare
lo svezzamento dal respiratore,
consentendo la respirazione
spontanea per alcune ore - è spie-

gato nelbollettino - si sono improvvisamenteaggravate
per l’insorgenzadi uno stato settico (infezione). In conse-
guenza di ciò si è verificato un peggioramentodelle fun-
zionicardiocircolatoria, respiratoria e renale che ha di
nuovo chiesto il supporto della ventilazione meccanicae
l’incremento dei presìdi farmacologici inatto». Attual-
mente le condizioni del conduttore televisivosonodefi-
nite dai medici «stazionarie»e persiste l’infezione.

Dopo il rogo, la rivendicazione degli «incendiari per il consenso sociale»

Grecia, a fuoco le auto dei funzionari italiani
Gli squatter «vendicano» Edoardo e Soledad

ATENE. Dieci automobili di fabbri-
cazione italiana sono state date alle
fiamme la notte scorsa in vari punti
di Atene, e gli attentati, secondo le
prime notiziedisponibili, sonostati
rivendicatiquesta mattina con tele-
fonate alla televisione Mega, alla ra-
dio Planet e al giornale Athinaikì da
un’organizzazione finora scono-
sciuta,chesièautodenominata«in-
cendiariperilconsensosociale».Gli
artificierihannoscortosul luogoun
oggetto che è stato fatto esplodere a
distanza inmanieracontrollata,ma
cheinrealtànoneraunabomba.Gli
attentati, tutti compiuti con ordi-
gni incendiari artigianali, sonostati
commessi per la strada e non all’in-
ternodegliedifici,enonhannocau-
satovittime.

È stato un gesto di protesta «con-
tro le persecuzioni dello stato italia-
no» nei confronti degli squatter e di
solidarietà con i due suicidatisi l’u-
no incarceree l’altramentreeraagli
arresti domiciliari, Edoardo Massari
e Maria Soledad Rosas. Così, secon-
dolatelevisioneprivatagrecaMega,

la minuscola e finora ignota organiz-
zazione anarchica «Incendiari per il
consenso sociale»ha spiegato i moti-
vi dell’incendio di una decina di au-
tomobili italiane la notte scorsa ad
Atene, nella sua rivendicazione in-
viata ad alcuni organi di informazio-
ne, fra cui Mega. I nomi di «Eduardo
Massari e Maria Rossas» erano scritti
con tintura rosa su una vetrina del ri-
venditore di automobili di lusso, fra
cuiFerrari, situatoinunvialedelcen-
trodiAtenedoveerastatodepostoun
falso ordigno incendiario. Avvertita
daunatelefonataanonima,lapolizia
hafattosaltareinariaunpaccotrova-
to davanti al concessionario, che pe-
rò noncontenevaesplosivonémate-
rialeincendiario.

«Incendiari per il consenso socia-
le»eraunasigla finorasconosciuta in
Grecia, una sigla che ha fatto il suo
esordio oggi, quando alcuni scono-
sciuti hanno rivendicato presso vari
organi di stampa gli attentati incen-
diari che durante la notte hanno di-
strutto ad Atene una decina di auto-
mobili italiane. Nella sua rivendica-

zione il gruppuscolo ha parlato di
protesta contro «la politica di repres-
sione» dello stato italiano nei con-
fronti degli anarchici e di solidarietà
coniduesquatter suicidatisi recente-
mente in Italia dopo essere stati arre-
stati, Edoardo Massari e Maria Sole-
dad Rosas. I loro nomi erano stati
scritti anche sulla vetrina di un auto-
salone di lusso di Atene, che importa
anche Ferrari, e di fronte al quale
sempre stanotte, era stato collocato
un falso ordigno incendiario. Divo-
rate dalle fiamme, due automobili
appartenentiafunzionaridell’amba-
sciata italiana, con la targa propria
del personale amministrativo delle
ambasciate straniere, tre vetture Fiat
parcheggiate davanti aunconcessio-
narioufficialedellaFiat (dueusate,di
clienti greci, e una nuova ancora del-
la Fiat), cinque tra Fiat e Alfa Romeo
parcheggiate davanti a una conces-
sionaria d’auto che tratta vetture ita-
liane, di cittadini greci. Con quelle
dellascorsanotte,sonoormaicinque
le auto di personale dell’ambasciata
italianafinoradateallefiamme.

AMFA S.p.A.
Azienda Multiservizi Farmaceutici e Sanitari

Sede Legale in via Islanda n. 7 - Rimini - Telefono 0541/741460 - Fax 742316 (ufficio) e 742194 (magazzino)
C.F./P. IVA 02349440400 - Cap. Soc. 34.519.000.000 i.v. - Iscr Trib. Rimini al n. 15994 e alla CCIAA al n. 259280

Rimini 20 luglio 1998
Estratto del Bando di Gara

Amfa Spa ha indetto un appalto per pubblico incanto per la ristrutturazione del reparto
inalatorio presso il Talassoterapico di Rimini. L’importo a base di appalto è di lire
1.002.223.500, categoria ANC 2, ANC 5A ANC 5C, con esecuzione dal 2.11.98 al
10.3.99. I documenti necessari alla presentazione dell’offerta, incluso il disciplinare di
gara sono visionabili presso AMFA SpA nonché presso Studio Lapis - Via della Costa 14
- Santarcangelo di Romagna, dal Lunedì al Venerdì entro le ore 13.00. Le offerte
dovranno pervenire pena esclusione, entro le ore 13.00 del giorno 10 settembre 1998
ad AMFA SpA e l’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica alle ore 16.00 del
giorno 11 settembre 1998 presso AMFA SpA. Non sono ammesse offerte in aumento.
AMFA SpA si riserva di sospendere od annullare in qualsiasi momento, in base a valu-
tazioni di propria esclusiva convenienza, comunque finalizzata alla tutela del preminen-
te interesse pubblico, le procedure per l’affidamento senza che i concorrenti possano
vantare diritti od aspettative di sorta. Si riserva di procedere alla consegna anticipata
dei lavori, pendente la stipula contrattuale.

IL PRESIDENTE AMFA SPABaldacci Prof. Marcello
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COMUNE DI CODIGORO Provincia di Ferrara
Piazza Matteotti 60 Codigoro (FE) - Tel. 0533/729111 - Fax 0533/729548 - P. IVA 00339040388

BANDO DI GARA MEDIANTE PUBBLICO INCANTO - ESTRATTO
Esito di gara di accorpamento della Scuola Elementare e Materna “B. Biolcati” di Codigoro
mediante pubblico incanto ex artt. 20 e 21 della L. 109/1994 ed art. 73 lettera C) del R.D.
827/1924 (Art. 20 L. 55/90). Importo a base d’asta: L. 1.500.266.767= Ditte partecipanti: 13
= Ditta aggiudicataria: Consorzio Nazionale Coop. di Produzione e Lavoro “C. Menotti” via
Riva di Reno 47 Bologna. Importo aggiudicato: L. 1.393.447.463.

Il Dirigente: Ing. Mauro Monti


